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ESTRATTO DAL PROGETTO EDUCATIVO 
 

Da quando è nato il Gruppo Sportivo Vittoria sono aumentate le problematiche relative alle 
famiglie, spesso “allargate”, alle relazioni multietniche, alla fragilità della fascia 
adolescenziale anche dal punto di vista psicologico e caratteriale… 
Il Gruppo Sportivo Vittoria nasce e lavora all’interno della Parrocchia dei SS. Silvestro e 
Martino nell’ormai lontano 1989 con l’intento di allargare, anche allo sport, il progetto 
educativo di Mondo Aperto… 
L’idea è nata e si è sviluppata grazie all’iniziativa di alcuni collaboratori, convinti della 
necessità di un’opera educativa che formasse i ragazzi in un’epoca in cui scuola e famiglia 
non bastano nell’intento educativo, e in una società dove associazioni che aiutino lo 
sviluppo del ragazzo sono sempre più assenti. Il Gruppo Sportivo Vittoria segue degli 
intenti cristiani ma distingue i valori degli insegnamenti del Cristo da quelli cattolici che 
possono essere propri di un catechismo. L’intento del Gruppo non è quello di duplicare il 
catechismo o un’ora di religione ma quello di inserire i valori cristiani all’interno dello 
sport…  
Giuridicamente autonoma e civilmente riconosciuta, il Gruppo Sportivo Vittoria  non è 
riconosciuta all’interno della Parrocchia come ospite ma bensì come parte integrante di 
quest’ultima…  
Dirigenti ed educatori durante il loro percorso all’interno del Gruppo vengono invitati a 
corsi di preparazione e di aggiornamento organizzati dal Centri Sportivo Italiano. .. 
È importante sottolineare che tutti gli operatori del Gruppo Sportivo Vittoria sono dei 
volontari, che decidono di far parte e condividere questa scelta autonomamente. I ragazzi 
non vengono mai visti soltanto come degli atleti ma soprattutto e primariamente come dei 
bambini, tutti con le loro specificità e particolarità. Il rapporto con i genitori è considerato 
indispensabile nel rispetto della loro prevalenza educativa, per affiancarli con efficacia e 
aiutarli nel loro compito, spesso impedito da impegni lavorativi… 
Viviamo in una società dove fare dell’educazione è sempre più difficile e dove gli agenti 
sociali falliscono sempre di più. Sono ormai all’ordine del giorno gli episodi di bullismo 
nelle scuole o notizie di genitori che si meravigliano che i loro figli possano aver compiuto 
qualche fatto poco edificante… 
Il Gruppo Sportivo Vittoria si pone come obiettivo non quello di essere una soluzione 
completa ed unica al problema odierno dell’educazione, ma quello di fornire un importante 
e solido contributo in questo intento…  
Tutta questa attenzione all’educazione del ragazzo non deve però nascondere anche la 
parte di divertimento del ragazzo che ha la possibilità 1 o 2 volte a settimana di fare attività 
fisica, scaricare energie e mantenere il corpo fisicamente allenato agli allenamenti e di 
dover disputare una partita ufficiale durante il week-end… 
Non a caso tutti gli operatori del Gruppo Sportivo Vittoria hanno la doppia dicitura 
allenatore-educatore o dirigente-educatore… 
Negli intenti del Gruppo non c’è nessuna richiesta all’adesione religiosa, né tanto meno di 
partecipazione alla Santa Messa, ma soltanto il voler trasmettere il rispetto e l’amore verso 
il prossimo, che  in questo caso prende le sembianze del proprio compagno di squadra, 
dell’avversario nelle partite, del proprio allenatore e del proprio dirigente. .. 
Il GSV diventa anche forma di aggregazione alternativa al radunarsi in piazza o al 
“bighellonaggio” di cui molti ragazzi oggi purtroppo si rendono protagonisti… 
Il GSV punta molto anche su momenti extra-sportivi che danno al ragazzo inoltre la 
coscienza che il momento agonistico è solo un aspetto del cammino comune del crescere 
insieme in amicizia. Il GSV organizza pertanto feste di Inizio e Fine anno, oltre a quella di 
Natale… 
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E’ inoltre importante il coinvolgimento delle famiglie, non solo sul versante pratico, ma nel 
cammino educativo che viene proposto ai loro figli… 
 
GSV: Fasce 
 

 Prima Fascia: “La proposta dei valori” Età: 5-13 anni 
La creazione di gruppi affiatati e numericamente consistenti, con sensibilizzazione ai valori 
umani e cristiani attraverso una pratica corretta dello sport e della vita di squadra; 
proposta sportiva improntata al gioco, senza selezione per capacità e senza enfatizzare il 
risultato conseguito sul campo…  
Uscita mensile o bimestrale, eventuali incontri con il responsabile ecclesiale dell’oratorio… 
 

 Seconda fascia: “La scelta dei valori” Età: 14-17 anni 
La creazione di una vita di gruppo con numerosi momenti di incontro (anche extra-sportivi) 
e sensibilizzazione ai valori umani e cristiani attraverso appropriati incontri; proposta 
sportiva adeguata alle esigenze dinamiche di un adolescente, con maggior attenzione ai 
valori tecnici, senza selezione ma sviluppando la capacità di accettazione della 
panchina… 
 

 Terza fascia: “La trasmissione dei valori” Età oltre i 18 anni 
Il GSV come luogo di condivisone della passione sportiva e dell’impegno educativo (la 
squadra degli educatori). Quello che si è imparato deve essere ora trasmesso ai più 
piccoli. 
La creazione di una comunità educante nella quale confluiscono tutti i ragazzi che, dopo 
aver scelto i valori del GSV, si impegnano a trasmetterli ai più piccoli attraverso l’esempio 
(una pratica corretta dello sport “adulto”), lo stile (il rispetto, l’armonia, l’amicizia) e 
l’impegno (l’attività di volontariato come educatori delle proprie squadre giovanili) 
 
________________________________________________________________________ 
 
PER RIFLETTERE: 
 

 Come coinvolgere un numero più ampio di genitori nella presenza agli allenamenti 
e alle partite facendo in modo che l’attività sportiva dei loro figli non diventi solo un 
parcheggio? 

 Cosa offrire come momento di aggregazione extra-sportiva sapendo che i 
ragazzini fin dalla tenera età vivono ritmi vorticosi e hanno impegni che 
scandiscono ogni ora della loro giornata? 

 Come possiamo migliorare ulteriormente l’offerta strutturale del Gsv? 


